
Per informazioni 

e iscrizioni:

segreteria dell’Azione 

Cattolica diocesana

049 8771730
segreteria@acpadova.it

segreteria della 
Pastorale Sociale e 

del Lavoro

049 8771705
pastoralesociale@diocesipadova.it

Sarà possibile iscriversi anche 

la mattina stessa presso  

l’apposita segreteria, 

versando € 5,00

Ulteriori informazioni su:
www.acpadova.it
www.pastoralesociale.diocesipadova.it

AC - ACLI - CSI - FISP - NOI
Ufficio di Pastorale Sociale e del Lavoro



Saluto e introduzione
•	 Luigi	Gui,	direttore FISP

Interventi di:
•	 Mons.	Claudio	Cipolla,	 Vescovo di Pa-

dova
•	 Rosanna	Virgili,	biblista 
•	 Cristina	Pasqualini,	 docente e ricerca-

trice dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano e collaboratrice dell’Istituto Toniolo

Intervista a...
•	 Tito	Boeri,	economista italiano, presiden-

te dell’INPS
•	 XYZ,	giornalista…
Conduce: Micaela Faggiani, giornalista di Tele-
chiara 

Video-testimonianze di:
•	 Un giovane ricercatore in Germania
•	 Un giovane assessore comunale
•	 Un docente in pensione
•	 Un lavoratore precario

ore	9.30 Accoglienza e iscrizione

ore	9.45

In un ideale percorso che lega un anno 
all’altro,	 Openfield	 2106	 –	 Inaugura-
zione dell’anno accademico della FISP 

–	affronta	 il	 tema	del	rapporto	 interge-
nerazionale, mettendo a fuoco l’impor-
tanza del passaggio di testimone tra 
una generazione e l’altra, sulla necessità 
che le migliori energie siano dedicate ad 
un progetto condiviso di costruzione di 
una società giusta ed in grado di opera-
re per il bene di tutti. In un contesto che 
sembra	esaltare	i	conflitti	come	unica	di-
namica in grado di rinnovare la società, 
crediamo che ciò che unisce resti più di 
ciò che divide. Lo facciamo facendo dia-
logare esperienze di vita e sacra scrittu-
ra, istituzioni ed enti culturali, metodo 
esperienziale ed approfondimento acca-
demico, nuovi media e rapporti diretti. È 
una proposta pensata per quanti vivono 
l’impegno nelle associazioni, nel servi-
zio ecclesiale e nell’impegno sociale e 
politico, convinti che vada tenacemente 
costruito, aggiornato e mantenuto quel 
“pavimento etico” condiviso su cui co-
struire la città futura. 


